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1 Premessa 

1.1 Finalità della presente relazione 

La presente relazione è stata redatta al fine di garantire la conformità a quanto richiesto dal comma 5 
dell’art. 29-decies della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06, come modificato dal D.Lgs. 46/2014. 

1.2 Campo di applicazione 

Il campo di applicazione della presente relazione è riconducibile alle attività di controllo prescritte in 
AIA per gli impianti industriali indicati nell’Allegato XII alla Parte seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 
svolte ai sensi dell’art. 29-decies comma 3 del medesimo Decreto.  

1.3 Autori e contributi della relazione 

Il presente documento è stato predisposto da Salvatore Servili, Fabrizio Vazzana, Mario Dell’Olio 
Claudio Lofrumento, Michele Gesualdo e Annalisa Marzocca sulla base delle informazioni acquisite 
nel corso della visita in loco e della documentazione pervenuta successivamente in esito alle richieste 
contenute nel verbale di ispezione del 9, 10,11 ottobre 2018. 

Il gruppo ispettivo che ha svolto la visita in loco è composto dal seguente personale: 

Salvatore SERVILI ISPRA  

Fabrizio VAZZANA ISPRA  

Mario Dell’Olio Direzione Scientifica Servizio TSGE 
ARPA Puglia 

 

Claudio Lofrumento Dipartimento di Bari ARPA Puglia  

Michele Gesualdo Dipartimento di Bari ARPA Puglia  

Annalisa Marzocca Direzione Scientifica Servizio CRA 
ARPA Puglia (solo nella giornata del 
9 ottobre) 
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2 Impianto IPPC oggetto della visita in loco 

2.1 Dati identificativi del gestore 

Ragione Sociale:    Ital Bi Oil S.r.l. 

Sede stabilimento:   Zona industriale del Comune di Monopoli (BA), Contrada 
Baione 

Gestore:    Antonio Pecchia 

Impianto a rischio di incidente 

rilevante:    NO 
Sistemi di gestione ambientale:  SI, Il GI ha verificato il rinnovo della certificazione ISO 

14001:2015, rilasciata in data 4/05/2018, con scadenza 
6/03/2020. 

 
 

2.2 Informazioni sullo stabilimento 

Lo Stabilimento Ital Bi Oil Srl di Monopoli svolge attività di produzione di Biodiesel mediante reazione 
di trans-esterificazione tra olio vegetale e metanolo in presenza di metilato sodico. 

Il Gestore dichiara che quale sottoprodotto della reazione si ottiene la Glicerina. 

L’attività per la quale il Gestore richiede autorizzazione si sviluppa a ciclo continuo e porta alla 
produzione di: 

• Biodiesel (metilestere); 

• Glicerina raffinata; 

• Oli tecnici esterificati. 

Le materie prime principali utilizzate in stabilimento sono olio vegetale e metanolo. Come 
catalizzatori e coadiuvanti di processo sono inoltre utilizzati metilato di sodio in soluzione al 30% in 
peso di metilato sodico, acido cloridrico, acido acetico ed acido citrico. 

Il Gestore dichiara che l’attività produttiva attuale può essere schematizzata attraverso una serie di 
fasi ed operazioni principali che possono così riassumersi: 

A) Reazione Di Transesterificazione 

B) Separazione Metilestere/Glicerina 

C) Distillazione Metilestere/Metanolo 

D) Lavaggio Metilestere Con Acqua Calda 

E) Asciugatura/Chiarificazione Metilestere 

F) Stoccaggio Metilestere 

G) Lavorazione Glicerina (Demetanolizzazione, Acidificazione, Distillazione Glicerina-Metanolo) 

H) Stoccaggio Glicerina Grezza 
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I) Rettifica Metanolo 

L) Deumidificazione Metilestere 

M) Deumidificazione Olio Vegetale 

O) Evaporatore Concentratore Acque Glicerinose 

Ricevimento e stoccaggio materie prime. La sezione di ricevimento e stoccaggio delle materie prime 
e degli altri reagenti risulta così composta: 

• Olio vegetale e metanolo come reagenti; 

• Metilato sodico (catalizzatore) in soluzione di metanolo (30% in peso di metilato sodico); 

• Acido cloridrico, acido acetico, acido citrico (all’esigenza in sacchi). 

L’olio vegetale, l’alcool metilico, l’acido cloridrico, acido acetico, alcool metilico sono approvvigionati 
mediante autocisterne, l’acido citrico viene rifornito solido in sacchi. 

Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione, sono desumibili dalla domanda 
di AIA disponibile sul sito internet del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
all’indirizzo www.aia/minambiente.it. 

2.3 Verifica della tariffa del controllo ordinario e rapporto annuale 

Il GI ha verificato il versamento della tariffa prevista per i controlli relativa al 2018. 

3 Riscontri in merito alla visita in loco e azioni da intraprendere 

La visita ispettiva si è svolta in data 9-11 ottobre 2018, con la redazione del verbale dell’attività 
ispettiva. 

Nel verbale di ispezione in allegato sono descritte nel dettaglio le attività svolte nel corso della visita 
in loco, le matrici ambientali interessate, l’elenco dei documenti richiesti al Gestore e di quelli 
acquisiti in copia, unitamente ai risultati della Ispezione Ambientale eseguita, con riferimento anche 
alle situazioni oggettive riscontrate durante il sopralluogo in loco ed ai riscontri oggettivi rilevati 
durante tutta la attività ispettiva svolta in Centrale, anche tramite verifiche sugli Autocontrolli. 

La visita ispettiva ordinaria ha avuto come oggetto l’accertamento del rispetto delle condizioni 
dell’AIA e del Piano di Monitoraggio e Controllo. 

Per quanto riguarda i controlli in impianto, si segnala che il giorno 21 novembre 2017 si è conclusa la 
precedente Ispezione Ordinaria presso lo Stabilimento Ital Bi Oil Srl di Monopoli. 

Non essendo in funzione l’impianto, non è stato possibile eseguire i campionamenti delle acque 
reflue industriali allo scarico finale D e parziale AI. 

Al fine di procedere al campionamento e analisi di tali acque il Gestore si impegna a comunicare ad 
ARPA Puglia con opportuno anticipo i prossimi periodi di marcia dell’impianto. 

I tecnici ARPA Puglia, nella giornata del 06/12/2018, hanno effettuato il campionamento allo scarico 
finale D (acque reflue di processo) ed i relativi risultati sono riportati nel rapporto di prova n.26152-
2018 del 10/12/2018 (Allegato 2 alla presente relazione). 

Nell’ambito della visita ispettiva, è stato effettuato un sopralluogo presso le unità di stabilimento, 
come descritto in seguito. 

http://www.aia/minambiente.it
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Assetto impiantistico. Il Gestore dichiara che allo stato attuale l’impianto produce unicamente 
biodiesel e i due sottoprodotti glicerina grezza e acque glicerinose. Il prospetto pertanto riguarda il 
raddoppio dell’impianto di produzione biodiesel non ancora realizzato. Non sono quindi registrate 
produzioni né di oli tecnici, ne di glicerina. La produzione di biodiesel si assesta ad oggi a circa 33.000 
t, con un massimo di circa 40.000 t per il 2017. 

Il Gestore dichiara che nell’intervallo tra la precedente ispezione e quella attuale non si sono 
verificati incidenti o malfunzionamenti. Il GI ha preso visione del registro predisposto per 
l’archiviazione degli eventi indesiderati. 

Sistemi di monitoraggio delle emissioni. Al momento la sezione di impianto che prevedeva la 
costruzione dei camini E2 ed E3 non è stata ancora realizzata. La prescrizione C14 non è applicabile e 
sospesa fino all’eventuale ampliamento di processo. 

Il GI ha acquisito i certificati di analisi sul camino E1 relativi al periodo di attività dell’impianto del 
giugno-agosto 2018. Il Gestore ha dichiarato che i dati sono stati inseriti nel CET e trasmessi alle 
Autorità Competenti entro la data del 30 aprile 2018, con la dichiarazione annuale. 

Come prescritto, il Gestore entro il mese di gennaio 2018 ha attivato il programma LDAR, che ha 
esaminato le sorgenti di emissione fuggitiva, delle quali 573 accessibili e 88 non accessibili, con 
risultati inferiori a quelli prescritti nel PMC. 

Depositi temporanei dei rifiuti. Il GI ha visionato l’area di deposito temporaneo dei rifiuti denominata 
A1. L’area denominata A2 si riferisce all’ampliamento dell’impianto e pertanto ad oggi inesistente. 

Sono presenti due sezioni distinte, separate da griglia metallica, una per rifiuti pericolosi con 
all’interno n.2 fusti con CER 15.01.10* e n. 1 fusto con CER 16.05.06* tutti poggiati su bacino di 
contenimento mobile; una per rifiuti non pericolosi con all’interno n.1 fusto con CER 15.02.03 
poggiato su bacino di contenimento mobile. 

Il GI ha rilevato la presenza di cisternetta in PVC da 1 mc nella quale vengono convogliate, mediante 
pompa mobile, le acque provenienti dal bacino di contenimento sala pompe. La cisternetta al 
momento del sopralluogo era vuota ma non riportava cartellonistica e/o etichettatura del contenuto. 
Il Gestore riferisce che il contenuto di tale cisternetta può variare: potrebbe contenere biodiesel 
rinveniente da perdita pompe o acque piovane successive ad evento meteorico; nel primo caso il 
contenuto viene recuperato in stabilimento, nel secondo caso viene sversato nella canaletta acque 
meteoriche nei pressi della stessa cisternetta. Il GI ha richiesto evidenza documentale su tale pratica 
di stabilimento, codificata al punto 5.4 della procedura SGA POA/08 rev.00 del 18 luglio 2018. 

Il GI ha effettuato la verifica a campione del quantitativo di rifiuto avente codice CER 16.05.06* 
dichiarato nel MUD 2017, pari a 168 kg, con le quantità riportate nel registro di carico e scarico. I 
quantitativi riportati sono corrispondenti. 

Il GI ha acquisito copia del registro di carico e scarico e della corrispondente movimentazione 
riportata nei FIR. È stata verificata a campione la documentazione relativa ai seguenti rifiuti: codici 
CER 15.01.10* (imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose) e CER 16.02.13* (RAEE una 
tantum-apparecchiature elettroniche e informatiche). 

È stato verificato che i quantitativi sono stati riportati in kg, come richiesto nella condizione n.8 della 
precedente ispezione, sia all’uscita dall’impianto di produzione in ingresso al destinatario. 

Il GI ha acquisito i rapporti di analisi relativi ai due sottoprodotti glicerina grezza e acque glicerinose, 
dove si dichiarano le due sostanze non classificabili come pericolose ai sensi del Regolamento CLP e 
classificabili come sottoprodotti secondo i 4 criteri stabiliti dal D.Lgs 152/2006. 

Stoccaggi e depositi. Il GI ha proceduto ad un sopralluogo presso lo stabilimento, rilevando quanto 
segue: 
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 Aree d’impianto. Il GI ha visionato lo stato di impermeabilizzazione delle aree di impianto 
interessato da possibili spandimenti ed ha ritenuto che il lavoro di impermeabilizzazione, 
delle aree di impianto interessato da possibili spandimenti, debba essere esteso anche alla 
zona adiacente al vano interrato delle pompe di carico autobotti e di conseguenza all’area 
sottostante dove sono posizionate le pompe stesse. 
Il Gestore con specifica nota trasmessa a mezzo PEC del 07/01/2019 ha fornito riscontro a 
quanto richiesto dal GI in visita ispettiva ed in particolare “ha provveduto ad un lavoro di 
segregazione ed impermeabilizzazione delle zone” oggetto di richiesta inviando anche la 
documentazione fotografica attestante l’effettiva realizzazione dell’operato. 

 Bacini di contenimento. Il GI ha rilevato l’assenza di bacino di contenimento per i serbatoi 
dissolutori di Acido citrico nell’area stoccaggio rifiuti A1. Il Gestore a tal proposito riferisce 
che tali serbatoi non sono mai stati utilizzati. 

 Piazzale. Nell’area di piazzale sono presenti le canalette delle acque meteoriche che per i 
tratti terminali (nell’area del deposito temporaneo A1) risultano colme di miscela oleosa per 
circa il 50% del loro volume. In alcuni punti della griglia di chiusura della canaletta si 
evidenziano tracce di accumuli verosimilmente imputabili ad uno sversamento. Il GI ha 
ritenuto necessario che si provveda ad effettuare la manutenzione delle canalette del 
sistema di raccolta delle acque del piazzale, affinché siano sgombre dell’accumulo di 
miscele oleose. 
Il Gestore con specifica nota trasmessa a mezzo PEC del 07/01/2019 ha fornito riscontro a 
quanto richiesto dal GI in visita ispettiva ed in particolare “ha provveduto al lavoro 
manutentivo e di pulizia delle canalette del sistema di raccolta delle acque di piazzale”, 
inviando anche la documentazione fotografica attestante l’effettiva realizzazione 
dell’operato. 

 Parco serbatoi biodiesel. Le canalette all’interno del parco serbatoi biodiesel (10 serbatoi da 
1500 mc) risultano quasi colme di miscela oleosa e sono presenti perdite localizzate di acqua 
oleosa. Il GI ritiene necessario che si provveda alla verifica dello stato di tenuta di 
tubazioni, flange, pompe, ecc., al fine di identificare i punti di trafilamento e contenere il 
più possibile gli sversamenti. L’operazione dovrà essere eseguita entro 30 giorni 
(Condizione 1). 

 Serbatoi metanolo e baia di carico. Il GI ha effettuato una visita presso la sala controllo 
dell’impianto, visionando una simulazione a terminale (l’impianto attualmente è in fermo) di 
operazione di carico autobotte biodiesel e di scarico autobotte metanolo e metilato. 
Il GI ha preso visione della procedura operativa per la gestione delle operazioni di carico e 
scarico dei prodotti, non codificata all’interno del SGA. Per le operazioni relative 
all’approvvigionamento del metanolo sono stati considerati solo i pericoli per l’ambiente. 
Il GI ritiene necessario che per le attività di approvvigionamento del metanolo, sia 
predisposta una procedura specifica, codificata all’interno del SGA, che prenda in 
considerazione anche i profili di rischio infiammabilità e tossicità legati a questa sostanza, 
identificando i relativi apprestamenti di sicurezza (DPI, sistemi di rilevazione, sistemi di 
abbattimento) che si rendano necessari. Detta procedura dovrà essere predisposta entro 
60 giorni (Condizione 2). 

Manutenzioni. Il Gestore si è dotato di un sistema di gestione delle manutenzioni delle 
apparecchiature critiche. In accordo con le prescrizioni del PMC, sono svolte inoltre manutenzioni 
periodiche con cadenza mensile sulle apparecchiature critiche rilevanti ai fini ambientali. Il GI ha 
acquisito i report dei controlli mensili relativi al periodo agosto-settembre 2018. 

Il GI ha preso visione dei parchi serbatoi, che per quanto accertato in maniera visiva, presentano un 
buono stato di conservazione. In data 31 marzo 2017 il Gestore ha concluso la campagna di controlli 
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di integrità dei serbatoi, affidati a ditta specializzata, con esiti positivi (assenza di criticità rilevanti e 
fenomeni di corrosione evidente). Per quanto riguarda i fondi, la maggior parte dei serbatoi è stata 
oggetto di prova spessimetrica tramite UT, anche queste senza riscontrare fenomeni di corrosione o 
evidenti riduzioni di spessore. 

Emissioni in aria. Essendo l’impianto non in marcia, non è stato possibile verificare l’impianto di 
abbattimento del metanolo ovvero la portata delle pompe dell’acqua alimentazione dei condensatori 
e colonne di lavaggio. Il GI ha preso visione e acquisito in merito il report mensile relativo alla misura 
di portata di acqua di abbattimento del camino E1 e del report di manutenzione annuale per l’anno 
2018. 

Come prescritto, il Gestore entro il mese di gennaio 2018 ha attivato il programma LDAR, 
esaminando le sorgenti di emissioni fuggitive, delle quali 573 accessibili e 88 non accessibili, con 
risultati migliori a quelli prescritti nel PMC. 

Scarichi idrici. I tecnici ARPA Puglia hanno provveduto ad effettuare il campionamento delle acque 
reflue di processo allo scarico D denominato “Acque di processo provenienti da produzione biodiesel, 
deumidificazione olio vegetale/biodiesel, rettifica metanolo e abbattimento sfiati”. Lo scarico è 
convogliato presso il depuratore biologico gestito dalla società Casa Olearia Italiana S.p.A. e l’unico 
parametro di processo oggetto di autocontrollo è il COD. Le successive analisi chimiche hanno 
riscontrato il rispetto del valore limite presente in AIA (minore di 60.000 mg/l di O2). 

Sono allegati alla presente relazione il verbale di campionamento (prot.ARPA n.81029 del 
06/12/2018) e il relativo Rapporto di Prova (prot.ARPA n.2884 del 15/01/2019). 

Il GI ha verificato che i rapporti di prova sono prodotti da un laboratorio accreditato per le analisi 
secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, ha sottoposto all’attenzione del Gestore che l’unico 
parametro in autocontrollo (COD) non viene misurato con prova accreditata (Criticità 1). 

Il Gestore conferma che le acque piovane sono cedute al Consorzio Ecoacque senza che vengano 
eseguiti i controlli analitici sulle medesime acque, per cui lo scarico finale I non è mai stato utilizzato. 

Il GI ha verificato i registri delle manutenzioni relative alle ispezioni delle condotte fognarie interrate 
(annuale) e condotte fognarie a vista (bimestrale, per quanto la prescrizione richiedesse un controllo 
annuale) ed il registro delle manutenzioni dell’impianto di prima pioggia. 

Consumi e approvvigionamento di materie prime. Il Gestore ha dichiarato che allo stato attuale 
l’impianto produce unicamente biodiesel e i due sottoprodotti glicerina grezza e acque glicerinose. Il 
progetto che riguarda il raddoppio dell’impianto di produzione biodiesel non è stato ancora 
realizzato. Non sono quindi registrate produzioni né di oli tecnici, ne di glicerina. La produzione di 
biodiesel si assesta ad oggi a circa 33.000 t, con un massimo di circa 40.000 t per il 2017 

Manutenzioni, malfunzionamenti, guasti ed eventi incidentali-apparecchiature critiche. Il GI prende 
visione della procedura PGA/09 “Preparazione e risposta alle emergenze”. I malfunzionamenti sono 
gestiti secondo procedure specifiche derivate, come le procedure di intervento e di registrazione ed 
analisi delle non conformità ed azioni correttive. 

Il Gestore ha dichiarato che nell’intervallo di tempo tra la precedente ispezione e quella attuale non 
si sono verificati incidenti o malfunzionamenti. Il GI ha preso visione del registro predisposto per 
l’archiviazione degli eventi indesiderati. 

Risultanze da precedente ispezione ambientale. Il GI ha accertato l’avvenuto superamento delle 
criticità riscontrate, come documentato nel verbale di ispezione del 9-11 ottobre 2018, riguardo le 
proposte di diffida. Si rappresenta la situazione riepilogativa dello stato delle diffide a seguito della 
sopradetta visita ispettiva e delle successive verifiche documentali. 

In sintesi risulta che: 
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1. La diffida n. 1 dovuta al mancato rispetto della prescrizione C9, Par. 1.4 del PIC e Par. 9.1 del 
PMC “Bacini di contenimento” è risolta, in quanto il Gestore ha presentato un progetto di 
adeguamento per i bacini di contenimento di tutti i serbatoi da effettuarsi entro 24 mesi che prevede 
l’innalzamento dei muri perimetrali, trasmesso in data 27/09/2018. 

2. La diffida n. 2 è superata. Infatti la parte dovuta al mancato rispetto della prescrizione C8, 
C10, Par. 1.4 del PIC e Par. 8.1 del PMC “scudi solari dei serbatoi e doppie tenute” è risolta, in quanto 
il Gestore ha presentato un progetto di adeguamento per gli scudi solari, consistente nella 
costruzione di una tettoia a copertura dell’intero parco serbatoi, trasmesso in data 27 settembre 
2018. Il Gestore ha richiesto il riesame per modifica non sostanziale di A.I.A. riguardante le 
prescrizioni (C8 e C10) procedimento avviato con nota del 7 maggio 2018. 
Analogamente per quanto riguarda la realizzazione dei doppi fondi, il Gestore ha presentato una 
proposta per la realizzazione di un sistema alternativo che consiste nella chiusura in acciaio inox delle 
testate dei cunicoli situati sulle basi di appoggio degli stessi serbatoi. 

 

Il presente documento costituisce la relazione finale dell’attività ispettiva prodotta ai sensi 
dell’art.29-decies, comma 3. 

 

 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa degli esiti della visita in loco. 

Data visita in loco 9-11 ottobre 2018 

Campionamenti SI 

Violazioni amministrative 
NO (Le precedenti violazioni amministrative sono state 
superate) 

Violazioni penali NO 

Condizioni per il gestore SI (n°2 come evidenziato in grassetto nel paragrafo 3) 

Criticità SI (n°1 come evidenziato in grassetto nel paragrafo 3) 

 

4 Allegati 

All.1 Verbale di Ispezione ordinaria 

All.2 Verbale di campionamento (prot.ARPA n.81029 del 06/12/2018) e Rapporto di Prova 
(prot.ARPA n.2884 del 15/01/2019) 





















































- Per le prove chimiche, l'incertezza indicata è espressa come incertezza estesa (U) con un fattore di copertura K=2 per

Rapporto di Prova n. 26152-2018 REV. 0

Arpa Puglia Dipartimento di Bari
MD 182 - Rev. 5

del 18.10.2016

Pagina 1 di 2

Via  Oberdan n. 18/E Laboratorio di Biologia, 70126 Bari

Tel. 0808643100 Fax. 0805539344

E-mail: dap.ba@arpa.puglia.it

Via Caduti di tutte le guerre, 7 Laboratorio di Chimica e Polo di Specializzazione Alimenti
Tel:  080-5533213    Fax: 080-5504072
Email: dap.ba.alimenti@arpa.puglia.it

Categoria Merceologica: ACQUE DI SCARICO INDUSTRIALI O ASS. DOMESTICHE

Materiale da saggio: ACQUA DI SCARICO ( TAB.3 ) IN RETE FOGNARIA

Procedura di campionamento: Prelievo effettuato come da verbale allegato

Cliente: ARPA PUGLIA - D.A.P. BARI - VIA CADUTI DI TUTTE LE GUERRE,7 - Bari

Presentato: da ARPA PUGLIA DAP BARI con verbale 599 pratica n 33-A/ST/2018/BA

Consegna in data: 06/12/2018

Temperatura d'arrivo rilevata: 5 °C

Data Prelievo: 06/12/2018

Prelevato c/o: Monopoli - ITAL BI OLI S.r.l.

Conservazione: Frigorifero

ANALISI CHIMICHE

Data inizio
Data fine

LimitiUMIncertezzaRisultatoMetodoProva

07/12/2018
07/12/2018

(1)≤ 500mg/L O2± 266323686ISO 15705:2002Richiesta chimica di ossigeno
(COD)

- Eventuali consigli, raccomandazioni, opinioni ed interpretazioni contenute nel presente rapporto di prova, non sono
oggetto di accreditamento da parte di ACCREDIA.

Il parametro Richiesta chimica edi ossigeno analizzato supera il limite tabellare

Il Dirigente Responsabile
Dott. Dalessandro Giacomo

La firma è sostituita dal nominativo a stampa del soggetto responsabile, ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs 39/1993

(1) D.Lgs 152/06 - tab. 3, All. 5

Note:

- I risultati contenuti nel presente rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione/i o alla aliquota
campionaria sottoposta a prova. E' vietata la riproduzione del presente rapporto di prova o del suo contenuto, sia in toto
sia in parte, se non per gli usi consentiti dalla Legge o con approvazione scritta da parte di questo Laboratorio.
- Il laboratorio, per campioni inerenti i controlli ufficiale sugli alimenti, conserva i campioni analizzati per i tempi previsti
nella carta dei servizi, compatibilmente con la loro deteriorabilità, al fine di soddisfare eventuali richieste analitiche
aggiuntive del cliente stesso.

- Nel caso in cui il valore sia espresso nella forma < x,xx deve intendersi che, per tutte le prove, tale valore risulta non
quantificabile in quanto al di sotto del limite di quantificazione del laboratorio relativamente al metodo usato per la prova
in oggetto ,oppure, per le sole prove biologiche, l'esatta quantificazione non si ritiene significativa ai fini della valutazione
del campione. Nel caso il cui valore sia espresso nella forma >x,xx, deve intendersi che l'esatta quantificazione non si
ritiene significativa ai  fini della valutazione del campione.

- Per le prove accreditate, il recupero è stato valutato in fase di validazione con le modalità previste dalla PG15DG ed è
risultato accettabile, ove non espressamente indicato il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.
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Via  Oberdan n. 18/E Laboratorio di Biologia, 70126 Bari

Tel. 0808643100 Fax. 0805539344

E-mail: dap.ba@arpa.puglia.it

Via Caduti di tutte le guerre, 7 Laboratorio di Chimica e Polo di Specializzazione Alimenti
Tel:  080-5533213    Fax: 080-5504072
Email: dap.ba.alimenti@arpa.puglia.it

un livello di fiducia pari al 95%.

- La modalità di campionamento eventualmente riportate in prima pagina non rientrano nell'ambito dell'accreditamento
Accredia.

Bari, 10/12/2018 11:47:27

Fine rapporto prova
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